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[llustrissimo Ambasciatore,
come Lei ben sapra, in Italia stiamo vivendo un periodo buio dal punto di vista delle restrizioni
delle liberta e delle violazioni dei DIRITTI UMANI, questo con il prestesto della salvaguardia

della salute pubblica.

In questi ultimi giorni, tuttavia, stiamo assistendo ad una preoccupante escalation, almeno
stando ad alcune fonti giornalistiche, in cui la NATO (alleanza di cui I'ltalia ne fa parte
integrante) si starebbe predisponendo ad un attacco, pretestuoso, per una presunta crisi, del

tutto strumentale, legata all'Ucraina.

Le scrivo per esprimele vicinanza e rispetto al popolo russo, mentre PRENDO LE DISTANZE

dall'attuale Governo e Parlamento italiani, asserviti, se non complici, di questi misfatti.

Sono certo che il Suo Paese sapra affrontare queste prove con la placida calma di sempre.

lo sono (per quel che posso) con Voi. La Storia vi onorera!



